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C O P E R T I N A 

Dalla spia ggia di Punta 
Marina di Ravenna si pro­
tende per 6.500 mt. l'isola 
d'acciaio, creata per lo 
necessità di approdo delle 
grosse petroliere. Perfetti 
impianti radio-telefonici lo 
collegano con tutte le reti 
interurbane, e i dispositivi 
di ra dio-telecomando lo 
pongono in primo piano 
nelle costruzioni elettroni­
che al  servizio dell'indu­
trio. (fotocolor MERCURIO) 

()ose da • IUlparare ••• 

Trovandosi a Parigi, nei primi giorni di aprile, c'è 

una cosa impm·tante per noi radiotecnici, oltre quelle, 

naturalmente, di paHeggiare per i boulevards e di fare 

una capatina a Pigalle. Si tratta del « Salon national 

de la pièce détachée radio» al parco delle esposizioni 

di Porte de Versailles. Nei moderni ed accoglienti sa­

loni della fiera piu di duecentocinquanta fabbricanti 

t'spongono, con larghezza di mezzi tecnici, la loro pro­

duzione che è esclusivamente rappresentata dai cosid­

detti « pezzi staccati per radio e TV » e da apparecchi 

di misura per radiotecnica e televisione. C'è di che 

rimanere ammirati di fronte a cosi grande abbondanza 

e scelta di accessori radio, soprattutto noi italiani, abi­

tuati, come siamo, a non trovare affatto, anche alla 

piu importante delle nostre fiere radio e TV, quella 

di settembre a Milano, espositori di parti staccate, o 

tutt' al piu qualche piccolo artigiano con i soliti quat­

tro o cinque articoli. In Francia, in questo settore c'è 

stato veramente un notevole progresso e la produzione 

delle parti staccate, dai minuti capicorda ai complessi 

g1"Uppi RF per TV, ha interessato a fondo tutta t'in­

dustria specializzata, la quale ha saputo creare parti­

cola1·i di grande pregio in innumerevoli varietà, diverse 

di tipo e di prezzo, per l' ind ustria e per l'amatore, 

per il commercio e per il dilettante. Nelle nostre città, 

anche le piu grandi, trovare un potenzio metro fatto 

in quel modo, od un altoparlante bifonico per un 

{( alta fedeltà» è peggio che trovare il famoso ago in 

un pagliaio; peggio assai perché le « parti staccate» 

in Italia non si fabbricano che a richiesta, a migliaia 

per volta, o presso le industrie radio, le quali, natu­

ralmente, le tengono per sé e ben gelosamente. I ripa­

ratori, i dilettanti, i piccoli stabilimenti di montaggio 

sono, da noi, i grandi dimenticati: per essi non c'è 

possibilità di acquisto di parti staccate per radio, sul 

mercato italiano. Avete mai provato a chiedere in un 

negozio radio, anche se ben fornito, dei commutatori 

di gamma a tastiera? Vi prenderanno per pazzi, o 

quasi. Al salone di Parigi ne ho contati ben trentasette 

tipi diversi! Entrando con un cacciavite in mano ed 

un paio di forbici, si potrebbe uscirne con un moderno 

ricevitore bell' e pronto avendo come unica fatica quella 

della scelta. 

Per le migliaia e migliaia di radiotecnici italiani 

quello sarebbe certamente il paradiso terrestre. 

Ed anche questa, secondo me, è una cosa da zm­

parare ... 



L'OROLOGIO ELETTRONICO 

Esteticamente si presenta come una cassetta metallica 

che misura cm 43 X 45 X 60. � un orologio di estrema 

precisione: infatti lo sua esattezza è valutata al 100/0 

di secondo nell'anno solare. Quello che vediamo nella 

foto è l'orologio elettronico dell'Osservatorio di Brera. 

L'involucro metallico che racchiude l'insieme dei cir­

cuiti funziona anche da camera stagna. Tutto l'appa­

rato è tenuto ad una temperatura costante di 550 da 

un apposito impianto di riscaldamento automatico, e, 

regolato sull'orario siderale, l'or910gio viene usato 

per lo determinazione di posizione dei corpi celesti. 

ESPERIMENTI DI TELEVISIONE aerea sono stati recentemente eseguiti 
con un elicottero a bordo del quale er.a allogato un completo sistema 

'per lo trasmissione televisiva collegato a dieci monitors da 21". � stata 
usata una telecamera in miniatura progettata esclusivamente in modo 
da poterla alimentare con i generatori a 24 volt dell'elicottero. L'ap­
parecchiatura era anche munita di un tipo speciale di antenna studiato 
appositamente per evitare l'interferenza delle pale del rotore. La por­
tata attuale della trasmittente è di circa oUo chilometri, ma si sta 
progettando una stazione capace di raggiungere i 180/200 km. 
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CIRCUITI RADIO STAMPATI 

Qui vediamo due chassis radio fabbricati dallo PV& inglese per mostrare 

lo differenza tra un apparecchio a circuito stampato ed uno o �ircuito 

normale. L'ideo di stampare 11 circuito su sottili fogli m&tallici applicabili 

ad un pannello di bakelite venne circo vent'anni orsono ad un austriaco, 

il dr. Paul Eisler. L'impiego del circuito stampato nella fabbricazione di 

un apparecchio radio si traduce in un notevole risparmio nel lavoro nor­

malmente richiesto dal montaggio convenzionale. Dal punto di visto del­

l'utente i vantaggi che ne derivano sono lo minore probabilità di guasti, 

gra�ie alla mancanza di vibrazioni, e 0110 impossibilità' di dissaldatura dei 

collegamenti sensibili agli urti. Notevole è anche il risparmio di tempo. 

CON SOLI 200 DOLLARI (125.000 lire circa), questo sorridente giova­
notto, dai piedi sul tavolo, si è costruita una stazione trasmittente 
televisiva. La notizia ci colmerà certamente di meravigliato stuporei 
ma non illudklmoci a sperare... Purtroppo non sono cose che accadono 
da noi, almeno per il momento! Si tratta, come al solito, di cose d'Ame­
rica. Nel silenzio della suo stanzetta, con il pittoresco disordine di cavi 
e apparati che lo circond�, il giovanotto «va in onda» tutte le sere 
tra le 20 e le 22 (ora locale) per diletto dei teleamatorì della zona 
di San Francisco, ben felici di questo supplemento extra televisivo! 
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ELIO SPARANO. Anni 31. Radiocronista di classe, con chiora preferenl[a 
per i servizi mondani. Nella foto: auguri a Rolli e Mazzarelli in par­
tenza per girare un documentario sul fenomeno autostop nel mondo. 

I 
l fatto che

' 
Elio Sparano e Adriano Dezan - i due tele­

cronisti della TV milanese - ricevano decine di lettere 
al giorno da fanciulle rapite dagli eufonici ritmi, oon si-

gnifica che essi trovino il tempo per rispondere, come donna 
Lisa e Adalgisa, a chi chiede il conforto di un briciolo di 
felicità. Il maturo Paladini, titolare del telegiornale, quello 
che vediamo ogni sera alle 20,30, inappuntabilmente ... stem­
piato e nettamente preferente il « principe di Galles» do­
vrebbe tenere, a Roma, un ufficio postale, perché la media 
della sua ricezione epistolare varia dalle 300 alle 400 mis­
sive al giorno. Oltretutto ha una moglie ... I due di Milano 
no, ma il confronto è puramente casuale. 

Fatto è che il telecronista è per certo verso un tenore senza 
acuti, riservati piuttosto alla fantasia e alla percezione delle 
cose, ma la voce rimane tuttavia una sorgente che va caute­
lata con estremo rigore: primo fra tutti non fumare. 

L'incontro del cronista con Elio Sparano e col suo giovane 
collega (che la consueta signorilità dell'avvocato Paolo Gior­
danino, auspice il segretario di redazione dottor Carlo Co­
lombo, ci ha consentito di avvicinare agli studi di Corso 
Sempione) subito si trasforma in una piccola miniera, di sor­
p�ese. Perfino a scatola cinese, anche se il fondo è, giap­
ponese. Vedremo in che senso. Elio Sparano, che è figliò 
di un ufficiale della Guardia di Finanza, ed è nato a Catania • 

31 anni fa, vinse il concorso nazionale per telecronisti in­
detto dalla Radiotelevisione nel 1954. Primo assoluto su 12.000 
candidati (i posti disponibili erano sei) frequentò per tre mesi 
il corso di fonetica alla Rai di Milano e dopo un breve 

ADRIANO DEZAN. Probabile che la genesi v'entri per qualcosa. Il piu 
giovane radiocronista d'Italia è figlio del noto cantante d'operetta. An­
ni 25. Romano, salute ottimg, voce schiattante. Odia l'automobile! 

Sparano intrattiene una ballerina che conosce discretamente 
l'italiano, scruta il cronometro, sta per chiudere, ed ecco che 
all'improvviso gli segnalano di protrarre la trasmissione di 
otto minuti. Che' fare? La ballerina se n'è andata. Fortuna 
vuole che sull'assistente di studio Griselli di Torino in quel 
mentre cada la folgore di una ispirazione: si butta pancia 
terra per non essere inquadrato dalle telecamere, urla qual­
cosa a Sparano e gli porge le piti strane cianfrusaglie: san­
daletti, mascherine, nastri e scialletti. Il tutto, naturalmente 
made nel Sol Levante. E 11, il Nostro, ti imbastisce un trat­
tato di usi e vestimenta giapponesi come se leggesse l'Enci­
clopedia Treccani. Il giorno dopo: voce rauca, febbre 38,5, 
polso aritmico. Ora non gli succede piti. Ha fatto le ossa, 
anche se l'insidia dell'imprevisto rimane l'incubo suo e di 
tutti i telecronisti. Ultimamente lo ricordiamo nelle tragiche 
cronache dirette da Terrazzano, nelle briose trasmissioni dal 
Festival di Venezia che, tra parentesi, è il tipo di impiego 
che preferisce. 

E il venticinquenne Adriano Dezan, il piti giovane tele­
cronista d'Italia, figlio del noto attore d'operetta? Lui venne 
scoperto casualmente da Carlo Baccarelli, capo dei servizi 
sportivi della TV. Si incontrano mentre la TV sta trasmet­
tendo in presa diretta, da Torino, uno spettacolo del padre 
di Dezan. Baccarelli gli chiede: « Sa per favore chi ha vinto 
l'incontro Italia-Ungheria e l'ultima tappa del giro d'Italia 
all'Olimpico? » E l'altro, con la velocità di un nastro mitra­
gliatore, gli spara risultati, distanze, minuti, secondi, con 

relativo commento 'finale. « Vuoi venire soggiorno a Roma - esordi alla TV mi­
lanese con un'inchiesta sui parcheggi 
della metropoli: documentario filmato, 
e quindi trasmesso, che per lo speaker 
costituisce un impegno solo in sede di 
incisione sonora. Ma la « presa diretta » 

è tutt'altra cosa. Se ne accorse Sparano. 
all'esordio nella rubrica « Tre città ». La 
fifa blU, come è stata definita da Alida 
Valli al suo debutto in palcoscenico, non 
risparmiò Sparano, in servizio a Torino 
per intervistare i professori dell'orche­
stra sinfonica della Rai, in occasione dci 
concerto del 15 febbraio 1955. Per l'emo­
zione, un chilo di peso andò in stillici­
dio: prima sudore, e poi pianto dirotto, 
Ma se la cavò. Che gli parve proprio 
di morire fu al parco di Nervi, dove 
agiva il balletto giapponese Kabuki. 
Erano previsti 7 minuti di trasmissione, 

IL MAGO RUMOR IST Al alla TV? », chiede Baccarelli che se ne 
i ntende. E allora non pensava certo a 
« Lascia o raddoppia? ». 
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- SI grazie - risponde Dezan. Ipso 
facto, dopo un semplice provino, Dezan 
esordisce nel giugno 1952 con un'inter­
vista a Maspes, allora « promessa» e ora 
campione del mondo di velocità. Sarà 
in parte per questa ragione che il gio� 
vane radiocronista è appassionatissimo 
del ciclismo, viaggia regolarmente in 
« bici» e - forse perciò - odia l'auto­
mobile. Un fatto è certo. Se la direzione 
per una qualsiasi ragione gli negasse il 
servizio al giro d'Italia (negli ultimi due 
ha mangiato la polvere dall'inizio alla 
fine) Adriano Dezan si ammalerebbe di 
malinconia. 

Ery Vigorelli 

RADIORAMA -



Come • •  • Sl lmplega 
la valvola 

EABC80/6AK8 

Lavvento dei radioricevitori pro­
miscui a modulazione d' am­

piezza ed a modulazione di fre­
quenza, ha creato nuovi proble­
mi per i cost�uttori. All'affinarsi 
delle esigenze del pubblico, che 
tende verso una sempre pili alta 
« qualità» dell'apparecchio radio, 
non corrisponde, putroppo, un 
uguale incremento delle possibili­
tà econoniiche del pubblico stes­
so; il fabbricante deve quindi sod­
disfare alle aumentate esigenze 
pur contenendo il pili possibile 
l'inevitabile aumento dei costi. 

La radio a M.F. e M.A. è, in 
definitiva, un complesso di due 
radioricevitori, i quali hanno in 
comune la parte in bassa frequen­
za, ma l'alta, la media frequenza 
e la demodulazione, hanno, nei 
due casi, caratteristiche cOSI di­
verse che debbono per forza co­
stituire due ... canali distinti. 

Gli sforzi dei costruttori si 
sono dovuti rivolgere perciò a ri­
durre, per quanto è possibile, que­
sta dualità, utilizzando quei com­
ponenti, che lo permettono, tanto 
in M.F. quanto in M.A. Le parti, 
che, per prime, si sono prestate a 
questa doppia funzione, sono sta­
te le valvole; esse infatti, quando 
siano opportunamente scelte per 
un buon funzionamento alle fre­
quenza elevatissime della modu­
lazione di frequenza, possono 
sempre venire bene utilizzate, con 
una semplice commutazione, nei 
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circuiti della modulazione di am­
pIezza. 

Particolare attenzione merita 
lo stadio demodulatore che, come 
è noto, ha lo scopo di rivelare la 
media frequenza; esso funziona 
in modo totalmente diverso a se­
conda che debba demodulare 
l\ma o l'altra forma di modula­
zione, tanto che prende, a secon­
da dei casi, il nome di « rivela­
tore» per la M.A. e di « discri­
minatore» per la M.F. Questa 
doppia funzione viene oggi affi­
data, normalmente, ad una sola 
valvola, che racchiude, in un'uni­
ca ampolla, tre diodi, di cui due, 
perfettamente ugllali dal punto 
di vista elettrico, sono destinati 
alla modulazion� di frequenza, 
ed un terzo alla funzione di ri­
velatore per la modulazione di 
ampIezza. 

In questi ultimi tempi ha tro­
vato largo impiego la valvola 
EABC80 (ovvero: 6AK8) la qua-

6AK8/EABcao 

le unisce, nel suo bulbo, i tre dio­
di suddetti ed un triodo ad alto 
coefficiente di amplificazione de­
stinato alla preamplificazione di 
bassa frequenza,· atto quindi a 
pilotare direttamente lo stadio fi­
nale di potenza. 

Essa possiede un catodo (7) co­
mune al triodo (7-8-9), al diodo 
rivelatore M.A. (7-6) e ad uno 
dei diodi del discriminatore (7- I); 
ed un secondo c.atodo (3) per il 
secondo diodo del discriminatore 
(3-2). Uno schermo collegato al 
piedino 7, divide i due diodi di­
scriminatori dal diodo rivelatore 
e dal triodo. Durante il montag­
gio occorre fare molta attenzione 
a non confondere i diodi fra loro, 
perché le caratteristiche del rive­
latore sono completamente diver­
se da quelle dei due diodi del di­
scriminatore; questi infatti, per 
adempiere bene al loro compito, 
hanno una bassissima resistenza 
interna e sono esattamente bilan­
ciati. 

La EABC80/ 6AK8 può essere 
impiegata nei circuiti discrimina­
tori del tipo Foster e Seeley, come 
nei tipi « a rapporto di tensione» 
ormai universalmente adottatI. 
Essa può inoltre essere adottata 
nei radioricevitori di gran classe 
a modulazione di ampiezza, co­
me rivelatrice-preamplificatrice di 
B.F. ed insieme, come discrimi­
natrice per il controllo automa­
tico di sintonia. EZIO DURANDO 

Cifte Italiana 
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F i g .  5. Proiettore ReA nel quale il lettore del 
suono è ben visibi le immediatamente a l  di 
sotto del magazzino superiore del l a  pel l ico la .  

F ig. 6 (sopra). Proi�ttore per cin e�ascop� 
completo di lettore dI suono magnetIco e dI 
lettore di  suono ottico. 

Fig. 7 (sotto). Altoparlante per lo riprodu­
zione del suono stereofonico sistemato dietro 
lo schermo. 

sioni . Le possibilità della ripresa so­
nora multipla sono state molto svi­
luppate grazie ai perfezionamenti con­
seguiti nella tecnica della registrazione 
magnetica e, in particolare, alla di­
sponibilità di nuovi materiali magne­
tici. Come è noto, mentre i precedenti 
sistemi di incisione fonottica trasfor­
mavano gli impulsi elettrici prove­
nienti dal microfono in variazioni lu­
minose per impressionare fotografica­
mente la pellicola cinematografica, la 
registraz!one magnetica invece li tra­
sforma nella testa di registrazione 
- che è in definitiva un elettroma­
gnete eccitato dalle correnti microfo­
niche amplificate - in variazioni di 
magnetizzazione dei singoli tratti del 
nastro magnetico che scorre sotto la 
testa stessa. Nella fase di riproduzione 
i singoli tratti diversamente magne­
tizzati passano sotto i poli della testa 
di riproduzione - che è ana1loga alla 
testa di registrazione - generando, 
per induzione nella bobina avvolta 
sul relativo circuito magnetico una 
corrente · elettrica variabile che è l'e­
satto equivalente della corrente micro­
fonica di ripresa e che, conveniente­
mente amplificata, alimenterà il rela­
tivo altoparlante . Per l'applicazione di 
questo metodo di registrazione la zona 
dd film riservata alla sonorizzazione 
viene ricoperta a mezzo di uno spe­
ciale adesivo (per uno spessore di poco 
pitI di un centesimo di millimetro) 
di finissima polvere di ossido di ferro 
tenuta insieme da apposito legante. 
Ferma restando la normale velocità 
di scorrimento del film, il sistema 
consente attualmente la riproduzione 
delle frequenze del suono sino a 12 .000 
periodi contro i 10.000 periodi rag­
giunti dalla registrazione fonottica ed 
al tempo stesso migliora il rapporto 
tra il livello dei segnali utili e quello 
dei rumori di fondo, questi ultimi 
inevitabilmente presenti in ogni regi­
strazione. L'allargamento della gam­
ma delle frequenze riprodotte contri­
buisce a migliorare la qualità e la 
fedeltà della riproduzione ma soprat­
tutto mette in pitI completo risalto la 
personalità del suono attraverso la ri­
produzione del suo timbro che è de­
terminato precisamente dal contenuto 
diverso, a seconda dei suoni, di fre­
quenze armoniche (o multiple della 
fondamentale) che accompagnano la 
fondamentale stessa. Il  miglioramento 
poi rispetto ai rumori di fondo dà una 
riproduzione piu pulita rendendo pos� 
sibile anche un piu elevato grado dI 
amplificazione; come . ultimo e . non 
disprezzabile vantagglO l� regIs�ra­
zione magnetica consente l ImmedIata 
proiezione del film senza sott?porlo 
ai processi di sviluppo necessan nella 
registrazione fonottica. . . Nel cinemascope la reglstrazlOne 
multipla comporta quattro c?lonne so� 
nore di cui la quarta ·destmata agh 
effetti di ambiente; il relativo registra­
tore (fig. 2a) effettua una p�ima « re­
gistrazione d'atelier » su dI un film 

esclusivamente sonoro (fig. 2b) che 
viene trasportata successivamente sul 
film propriamente detto (fig. 3) dove 
le tre colonne sonore principali occu­
pano la larghezza di appena un mil­
limetro e quella degli effetti di am­
biente una larghezza ancora minore 
in relazione ai pitI ridotti compiti 
affidatile . Il « trasporto » è agevol­
mente effettuato predisponendo, per 
ogni colonna del « film d'atelier » un 
lettore di suono o « testa riprodut­
trice » ,  la cui corrente amplificata in 
uscita va ad alimentare una testa di 
registrazione che incide magnetica­
mente la corrispondente colonna so­
nora sul film propriamente detto . Il 
sistema permette facilmente il contem­
poraneo trasporto di tutte le colonne 
sonore su varie copie dello stesso film. 

Il processo di riproduzione delle 
varie colonne sonore, in sede di proie­
zione del film, è affidato ad un lettore 
multiplo costituito da altrettanti teste 
di riproduzione. Nel proiettore R.C.A. 
(fig. 5) questo lettore è sistemato tra 
il magazzino superiore della pellicola 
ed il proiettore propriamente detto, il 
suono essendo registrato con un anti­
cipo di 28 fotogrammi rispetto alla re­
lativa immagine in conseguenza della 
distanza intercorrente tra i due dispo­
sitivi. I segnali in uscita dal lettorè 
multiplo vengono previamente ampli­
ficati in un preamplificatore a 4 canali, 
sistemato nella stessa cabina di proie­
zione, per portarli ad un livello di in­
tensità adeguato per alimentare l'am­
plificatore di potenza costituito an­
ch'esso da quattro distinti pannelli 
amplificatori. I segnali amplificati 
delle tre colonne principali vanno ad 
alimentare nell'ordine voluto i tre al­
toparlanti - rispettivamente di sini­
stra, di centro e di destra - sistemati 
dietro lo schermo, mentre il segnale 
della . quarta colonna sonora, relativo 
agli effetti di ambiente, alimenta il 
gruppo degli altoparlanti di sala. La 
dosatura degli effetti di ambiente, che 
ha una grande importanza nel quadro 
dell'effetto stereofonico, può essere 
controllata anche automaticamente. 

Il cinerama invece prevede sei piste 
sonore di cui cinque per alimentare 
i cinque altoparlanti posteriormente 
allo schermo e uno per il gruppo di 
altoparlanti di sala. 

È interessante a questo punto segna­
lare una recentissima innovazione de­
nominata « Perspecta Stereophonic 
Sound » che, con una soluzione pra­
tica ed economica, permette di otte­
nere effetti direzionali da una sola 
colonna sonora guidata da una pi�ta 
di controllo a frequenza sub-acustica 
(la quale cioè non dà luogo, nella 
riproduzione, a suoni udibili). Questa 
colonna aggiuntiva ha la funzione di 
ripartire automaticamente, per mezzo 
di un dispositivo detto « integratore » ,  
i l  segnale dell'unica colonx:a .s�nora 
rispettivamente nel canale dI Slnlstra, 

(segue alla pagina successiva) 
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'della RIPIloD UZIONE 

STEREOFONICA 

(seguito della .pag. precedente) 

di centro. o di destra a seconda della 
giusta posizione che la sorgente sonora 
deve avere in ogni i.stante sullo scher­
mo. Il volume del suono risulta con­
trollato, per ciascuno dei tre corri­
spondenti altoparlanti, dall'ampiezza 
del segnale registrato sulla pista di 
controllo. 

ALTOPARLANTI DUOFONICI . 

Gli altoparlanti - che rappresen­
tano gli organi materiali di trasfor­
mazione degli impulsi elettrici in im­
pulsi sonori - sono responsabili per 
una parte molto considerevole della 
qualità ' e della fedeltà della riprodu­
zione. Per garantirla del piu alto grado 
gli altoparlanti adottati negli impianti 
cinematografici sono del tipo duofo­
nico e cioè risultano (come analoga­
mente realizzato in scala ridotta negli 
apparecchi radio) di due unità di­
stinte : una per la riproduzione delle 
alte e delle medie frequenze e l'altra 
per la riproduzione delle basse fre­
quenze del suono. La ripartizione 
della gamma complessiva tra le due 
gamme elementari viene effettuata, at­
traverso l'inserzione sui due rami dei 
circuiti relativi di filtri elettrici, che 
sono di costituzione semplicissima per 
evitare distorsioni : gli uni arrestano 
il passaggio delle frequenze al disotto 
di un determinato limite favorendo '
il passagg�o d�lle �reque11:ze piu a�te 
mentre glI altn agIscono in senso tn­
verso. 

Il numero delle unità elementari 
che costituiscono ogni altoparlante 
completo sarà determinato dal tipo e 
dall'importanza delle sale in modo da 
generare effetti sonori di intensità e 
di qualità adeguate. COSI nelle piccole 
e medie sale senza palchi saranno suf­
ficienti altoparlanti costituiti da una 
unità di alta frequenza e da una unità . 
doppia di bassa frequenza a schermo 
unico (fig. 6); nelle sale della stessa 
importanza ma con palchi sarà instal­
lata una seconda unità di alta fre­
quenza, prevista per un angolo di ir­
radiazione piu ridotto, da inclinare 
verso l'alto per coprire la zona dei 
palchi. Ed infine nelle sale molto 

grandi si prevederanno due unità di 
bassa frequenza del tipo doppio e due 
unità di alta frequetJ,za; queste ultime 
saranno orientabili per la piu com­
pleta copertura dell'area da servire 
(fig. 7)· 

d'A.  V alva 

Rossi?... Le spiacerebbe 

Corte! 
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ettere al 
S I AT E  B R E V I ! -

GALLEA I GNAZ IO 
Valenza ( Alessan dria ) 

scr i vete a " L ETT E R E  AL D I R ET T O R E " 
Rad iorama - Via  La L o g g ia 38 - Tor ino 

Sig. Direttore, dal n umero di  apri le  d i  R adiorama ap­
pre ndo, con vivo rammarico ,  la  q uasi totale d i struzione di 
uno dei tre magazzeni  di codesta Scuola, causato da u n  
i ncendio .  Sono con v i n to c h e  i l  m agazzeno sarà stato co­
perto da assicurazione e se per puro caso non lo  fosse stato 
sarei pronto, come credo, del  resto, tutt i  gl i  Alùn n i  della 
Scuola,  a versare u n  piccolo obolo .  

• Lettore Gallea , le  Sue parole han n o  com m osso profon­
damente me e tutti i dipe n denti della Scuola : sapeva m o  
d i  poter contare SlILLa amicizia degll Allievi, sul loro afJetto 
disinteressato, sulla loro co mprension e  piti assoluta. Ma il 
sen tirselo dire, ed in m odo cosi semplzce, cosi fraterno, fa 
veramente bene all'animo.  No, La ringrazio, il Suo obolo 
non è necessario ; le assicurazioni  fa1l n o  il loro mestiere e 
questi ne sono gli incerti. Ma, mi creda, le Sue parole val­
gon o  piti di tanti milioni .  

MAR INI  ALBERTO 
Roma 

Ho molto apprezzato su Radiorama i vari  schemi con 
relative spiegazion i ,  m a  ciò che mi ha fatto piu piacere è 
stata l ' i n troduzione della spedizione di material i  di mon­
taggi o ;  era, anzi ,  m i a  i n tenzione farLe u n a  proposta i n  tal 
senso : l 'essere stato preceduto mi ha fatto salire u l terior­
mente la  grande stima che ho per il moderni ssimo spirito 
organ i zzativo del la  Scuola .  Un'ulteriore proposta vorrei 
farLe a tale r iguardo e c ioè che l a  spedizione dei m ate­
riali s ia suddi v isa in tre o piu pacc h i  in modo che la spesa 
venga ad essere m i n i m a ;  s i  potrebbe magari presen tare, 
sul l a  r iv ista, due o tre di  q uesti m o ntaggi in un anno ed 
una apposita r ubrica n e  seguirebbe la  costruzione fino alla 
apparizione del l a  n uova serie d i  montaggio .  S i  potrebbero 
montare cOSI o l tre a piccole radio, anche grammofon i ,  re­
gistratori , c i tofoni ,  apparecchi  d i  m isura non i n serit i  ne i  
corsi del la  Scuol a .  

• Com me17to soltanto la Sua ulteriore proposta, in quanto 
la prima parte della Sua lettera, e La ringrazio di darme1le 
atto, è già cosa fatta. Che i materiali ven gan o suddivisi in 
tre o pù; pacchi, non è sempre necessario; i1lfatti parecchi 
montaggi prevedono una spesa già cosi piccola che risulta 
praticamen te i11 divisibile. Per quelle radiocostruziol1 i di 
maggior respiro, per le quali è necessario U11 bel numero 
di accessori (vedi ricevitore a 5 tubi di dicem bre, a tre 
tubi di febbraio, il portatile del presen te fascicolo ) già l' Uf­
ficio Tecnico sta allestendo la preparazio n e  in pill pacc/1 Z : 
si tratta infatti soltanto di un min uzioso lavoro di suddi­
visione logica e funzionale .  Sulla varietà dei m o n taggi, 
escluden do i radiorzcevitori, le cose si fan n o  assai com­
plesse perché, come è detto nell' editoriale, in Italia si tro­
vano molte belle realizzazio n i, ma già com pletamente mon­
tate, e perciò costose e poco in teressanti per i lettori, men­
tre n o n  si  trovano afJatto o quasi i particolari staccati. 

SALUCCI  CARLO 
'Cenava 

Le scrivo perché mi i n teresserebbe essere i n Eorm ato re­
lat ivame n te ad un dubbio che r iguarda lo svi l uppo e l ' uso 
del r adar con particolare r iferi mento ai suoi i n izi . Deside­
rerei sapere q u a n to si conosca dello svi l uppo d i  tale tec n ica 
i n  Ital i a .  (OMISSIS ) .  Parallelamef'te a q u esta rich iesta Le 
comu n ico che sono in possesso di  u n a  documen tazione,  pur 
non com pletissima, sul la  costru z ione e l ' installazione a 
bordo di nostre n avi  da guerra di un radar ital iano fin 
dal  1 942 ; sono a S u a  disposizione se  le i n teressasse cono­
scere o p ubbl icare qualcosa i n  proposi to.  

• È gzà impaginato, per lIscire sul prossimo /l limero di 
maggio, un articolo sul radar. Naturalm ente l'indirizzo 
della trattazione è piuttoJto in senso tecnico, ma troverà ci­
tata una ampia bibliografia , che Le permetteréì di appro­
fon dire l'argomento anche dal pllnto di vista storico. 

fja quanto riguarda la docum en tazione In SliO pos­
sesso, Ile SOIl O molto in teressato, anche personalmente, in 
qua n to mi san trovato, proprio in quell'epoca, in ambiente 
m olto vicino alla marina da guerra ed h o  sempre sentito 
dire che alcuni  dei 110stri illsucceHi erano proprio dipesz 
dalla mancanza di radar, di cui in vece era n o  provviste le 
navi inglesi del Mediterraneo. Mi risulta cile  si sia fatto 
qualche tentativo di installazion e  di radar germanici su 

navi italian e, esegu.ite da personale tedesco, il quale, tra 

l'altro, custodiva gelosamente il segreto, senza mettcrne al 
corrente i com petenti tecnici italiani, che avrebbao potuto 
certamen te dare il loro sensibile aiuto. Per i radar italian i  
la cosa m i  riesce Il uova ,  ma non me n e  stupirei, come ne  
fan n o  fede i primi studi atom ici di  Fermi, le  prime prove 
di trasmission i  televisive, ecc. Normalmente da n oi sz stu­
dia e si progetta, le altre nazio n i  poi realizza n o !  

PAROI  RAFFAELE 
Isernia 

S ignor Direttore, sarei molto l ieto se potesse pubbl icare 
su R adiorama i sent imenti  di r ico noscenza ed i pilI s in­
ceri  auguri d i  tutt i  i c i ttad i n i  d i  I serni a, e particolarmente 
degli Allievi ed ex All iev i  della Scuola, per 1 '0 11 .  Secreto, 
Vice S i n daco di Torino, per i l  suo amore verso la n ostra 
c ittà e la  piena a pprovazi o n e  dataci per l a  n uova prov incia  
d 'Ital ia .  

• Il  nascere di  una n uova provincia è /.111  po'  come il  na­
scere di una creatura : fiocco azzurro, q uin di, per Voi Let­
tori di Isernia con le pili vive congratulazioni mie e di 
Radiorama.  Ciò vuoi dire, tuttavia, per la Scuola e per Ra­
diorama,  il dover rifare tutte le sclJede degli Allievi e degli 
A bbonati residenti nella n uova provincia, perché, purtroppo, 
le macch ine elettroniche ,  che utilizzia m o  per le spedizioni, 
pur con tutto il loro tan to decan tato « cervello » non leg­
gono i giornali e 11 011 SOIlO perciò informate. N01l ve l'ab­
biate a male, q uin di, Lettori od Allievi della neonata pro­
vincia di Isernia, se qualche volta ancora ci scapperà sul 
Vostro indirizzo la men zio n e  della vecchia provincia : 11 0n 
sarà desiderio di u m iliar Vi,  ma solo n ecessità tecnica di 
aggiornamento .  
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Chiedetelo alla 

Diventate R A D I O A M A T O R I ! 

• metterete in pratica ciò che avete appreso sui libri 

• vi manterrete al corrente sui progressi della tecnica ' delle telecomunicazioni 

• approfondirete le vostre cognizioni nel campo radio e ne acquisirete sempre 
delle nuove 

• apprenderete divertendovi 

• avrete le più belle soddisfazioni 

Ricordate che il radiantismo è la miglior scuola di radiotecnica 

Come si diventa R A D I O A M A T O R I ? 

ASSOCIAZIONE RAD IOTECN ICA ITALIANA - A.R.I. 
Via San Tomaso 3 - Milano 

Associandovi alla A.R.I. - che ha Sexioni e Gruppi nelle principali città - riceverete mensilmente 

Il R A D· I R I V I S T A Il 

Organo Ufficiale dell' A.R.I. - Ente Morale - fìliazione italiana della International Amateur Radio Union e  
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I n d i r i zza re l e  r i ch i e s te le 

N O V I TÀ I N T E R E S SANT I S S I MA ! 

E L E T T R O R E G O L O  
Risolve tutti i problemi sulla legge di OHM! Non è necessario conoscere o 
ricordare le diverse formule elettriche. 

Dati due fattori qualsiasi l'ELETTROREGOLO trova immediatamente gli altri 
due con una sola impostazione dello scorrevole. 

Sul retro del!' elettroregolo sono riportate interessanti tabelle per il calcolo dei 
trasformatori. 

. 

INDISPENSABILE ad ingegneri, tecnici Radio e TV, elettricisti, studenti. 

Guadagna TEMPO, evita ERRORI. Semplice, facilissimo, completo. 

Conf�zione elegante con bUsto in pel le. 
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S P E D I Z I O N I  I N  T U TTA  I T A L I A  
Per pagamento A N TI C I PA TO 

L. 5 9  O cadauno 
comprese l e  spese d i  sped iz ione 

Per pagamento contro assegno 
L. 6 6 O cadauno 
comprese l e  spese d i  sped iz ione 

va g l ia a :  S o c .  I C O R Via  Ma n zo n i  n .  2 - T O R I N O 
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